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di stoccaggio inadempiente e viceversa di massimizza-
zione di quanto eventualmente dovuto dalla stessa al
sistema di perequazione nel suo complesso.

9.5 La Cassa, entro il 1� settembre di ogni anno ter-
mico successivo al primo, comunica all’Autorita' e a cia-
scuna impresa di stoccaggio l’ammontare di perequa-
zione relativo ai singoli corrispettivi tariffari.

9.6 Ciascuna impresa di stoccaggio, entro il 30 set-
tembre di ogni anno, provvede a versare alla Cassa
quanto dovuto.

9.7 La Cassa, in relazione ai meccanismi di perequa-
zione, entro il 31 ottobre di ogni anno liquida quanto
dovuto a ciascuna impresa di stoccaggio.

9.8 Nel caso in cui i versamenti non siano sufficienti a
liquidare quanto di spettanza di ogni impresa, la Cassa
effettua pagamenti pro-quota rispetto agli importi spet-
tanti alle diverse imprese, fino a concorrenza delle
disponibilita' dei versamenti suddetti.

9.9 Nel caso in cui la liquidazione delle somme
dovute alle imprese di stoccaggio in relazione ai mecca-
nismi di perequazione non possa essere completata
entro 3 mesi dal termine di cui al comma 9.7, la Cassa
riconosce alle medesime imprese di stoccaggio un inte-
resse pari all’Euribor a dodici mesi base 360, calcolato
a decorrere dal 1� gennaio successivo alla scadenza di
cui al comma 9.7.

9.10 In relazione all’interpretazione ed attuazione
delle norme in materia di perequazione la Cassa si
attiene alle indicazioni dell’Autorita' . Ogni eventuale
contestazione circa le modalita' di applicazione dei mec-
canismi di perequazione e di raccolta delle relative
informazioni e' demandata alla valutazione e decisione
dell’Autorita' .

9.11 EØ istituita una componente tariffaria � a coper-
tura degli eventuali squilibri di perequazione. Con suc-
cessivi provvedimenti l’Autorita' definisce la compo-
nente �. Fino all’emanazione di tali provvedimenti, la
componente � e' posta pari a zero.

9.12 La componente tariffaria di cui al comma 9.11 e'
applicata come maggiorazione dei corrispettivi unitari
di movimentazione del gas di cui all’art. 6, comma 6.1.

9.13 EØ istituito presso la Cassa il ßConto squilibri
perequazione stoccaggioý alimentato dalla componente
� e dalle altre partite previste dai provvedimenti del-
l’Autorita' .

9.14 Le imprese di stoccaggio versano alla Cassa,
entro 60 giorni dal termine di ciascun bimestre, il get-
tito della componente � in relazione ai servizi di stoc-
caggio erogati nel bimestre medesimo.

9.15 In ciascun anno, l’ammontare di perequazione
dell’impresa i relativo al singolo corrispettivo tariffario
f e' pari a:

Sfi;t ¼ RESfi;t ÿRICSfi;t
h i

dove:
Sfi;t e' l’ammontare di perequazione dei costi di

stoccaggio dell’anno termico t, relativo al corrispettivo
tariffario f ;

RESfi;t e' l’ammontare dei ricavi effettivi di stoccag-
gio, calcolati applicando il corrispettivo tariffario f di
cui all’art. 6, comma 6.1, alle capacita' effettivamente
conferite e ai quantitativi di gas effettivamente movi-
mentati nell’anno termico t, incrementati dei coeffi-
cienti � o 
 corrispondenti, come definiti all’art. 6;

RICSfi;t e' l’ammontare dei ricavi di stoccaggio di
competenza per l’anno termico t, calcolati ai sensi dei
commi 9.16 e 9.17, relativo al corrispettivo tariffario f.

9.16 I ricavi di stoccaggio di competenza dell’im-
presa, RICSfi;t, sono calcolati con riferimento ai corri-
spettivi unitari di impresa di cui all’art. 8, comma 8.9,
e alle capacita' effettivamente conferite e ai volumi effet-
tivamente movimentati. La capacita' di erogazione e'
determinata come somma dei prodotti tra le prestazioni
individuate all’art. 8, comma 8.5, per ciascuna impresa,
e i valori di � definiti all’art. 6.

9.17 Nel calcolo dell’ammontare di perequazione, sia
l’ammontare dei ricavi effettivi di stoccaggio, sia l’am-
montare dei ricavi di competenza, non comprendono i
ricavi relativi alle prestazioni di extra punta di cui
all’art. 7, nonche¤ i ricavi di capacity derivanti dai servizi
di cui all’art. 8, comma 8.6 della deliberazione n. 119/05.

9.18 Nel caso di esenzione dal diritto di accesso dei
terzi, accordata ai sensi della legge n. 239/2004, i ricavi
effettivi di stoccaggio, RESfi;t, e i ricavi di competenza,
RICSfi;t;, sono calcolati in relazione alla capacita' confe-
rita non oggetto dell’esenzione e dei relativi quantitativi
di gas effettivamente movimentati nel corso dell’anno
termico.

Art. 10.
Aggiornamento dei ricavi e delle tariffe

10.1 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al primo, ciascuna quota di ricavo di cui
all’art. 3, comma 3.8 e' calcolata a partire dal valore
dei ricavi RSc ottenuto sommando i valori aggiornati
delle quote di ricavo RScapitale, RSamm, e delle relative
componenti di ricavo addizionale di cui all’art. 4.

10.2 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al primo, il costo riconosciuto del capitale
investito netto, RScapitale, e' aggiornato mediante il
ricalcolo annuale del capitale investito netto sulla base
dei criteri indicati all’art. 3, comma 3.3, tenuto conto
dell’inflazione e delle dismissioni eventualmente effet-
tuate dall’impresa di stoccaggio nel corso del periodo,
e calcolando la quota del fondo ammortamento rela-
tivo agli anni successivi al 2005 sulla base delle durate
convenzionali riportate in tabella 1.

10.3 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al primo, la quota parte dei ricavi riconduci-
bile alla quota di ammortamento riconosciuta RSamm,
e' aggiornata mediante la seguente formula:

RSammt ¼ RSammtÿ1ð1þ Itÿ1 ÿ RPs þ Y þQ þWÞ

dove:
Itÿ1 e' il tasso di variazione medio annuo, riferito ai

dodici mesi precedenti, dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati, rilevato dall’Istat;
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